
AVVISO PUBBLICO 
 N.E.E.T  Nuove Energie Emergono dai Territori

Approvato  con Determinazione Dirigenziale n. 6731  del 6.09.2021

AVVISO  PUBBLICO  PER  L’INDIVIDUAZIONE  DI  ENTI  DEL  TERZO
SETTORE  CON CUI AVVIARE UNA CO-PROGETTAZIONE AI SENSI DEL
C. 3 ART. 55 DEL D.LGS. 117/2017 NELL'AMBITO DEL PROGETTO NEET–
NUOVE ENERGIE EMERGONO DAI TERRITORI

PREMESSA
Il  Comune  di   Livorno,  in  collaborazione  con  altre  Istituzioni,   è  impegnato  nel
generare  politiche  di  sostegno  e  supporto  alle   giovani  generazioni  con  diverse
iniziative. 
Il  Settore Istruzione e Politiche Giovanili  ha visto approvato  -  nell'ambito del  bando
Sinergie, finanziato dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento della Gioventùù̀  e del
Servizio  civile  nazionale  e  da  ANCI – Associazione  Nazionale  Comuni  Italiani-  il progetto
N.E.E.T.  Nuove  Energie  Emergono  dai  Territori   per  la  realizzazione  di  un
percorso di gemellaggio, scambio di prassi e metodologie con il Comune di Genova per
l’attuazione di interventi nell’ambito delle politiche giovanili. 

Il  Comune di Genova, in qualità di  cedente è il capofila del progetto ed il Comune di
Livorno,  quale ente riusante,  metterà a frutto il percorso ed il metodo già utilizzato e
sperimentato  a Genova  nel progetto N.E.E.T. nel 2018 che ha coinvolto 60 giovani
mettendo in atto un approccio innovativo, capace di sostenerli nella generazione di idee
e nella loro trasformazione in progetti veri e propri. 
La pratica del riuso consentirà a questa Amministrazione di valorizzare le esperienze e le
competenze presenti sul territorio utilizzando percorsi innovativi sperimentati e attuati
dall’amministrazione cedente.
Il  progetto,  in  attuazione  di  un  accordo  di  partenariato,  vede  la  partecipazione
dell’Amministrazione  Comunale  di  Livorno,  della  Consulta  comunale  delle
Associazioni  di  Volontariato  e  Promozione  Sociale  di  Livorno,  della   Provincia  di
Livorno con la sua società in house Plis (Provincia Livorno Sviluppo);  per la città di
Genova partecipano l’Amministrazione  Comunale, la Città Metropolitana di Genova,
l’Università degli Studi di Genova (Disfor – Dipartimento Scienze della Formazione),
Alfa (Agenzia Regionale per il lavoro, la formazione e l’accreditamento)  Amistà APS,
Forum del Terzo Settore di Genova, e Job Centre SRL.

Con il progetto:  
• si  attiverà un  cantiere  di  sperimentazione  coinvolgendo le  istituzioni,  le

associazioni,  i  territori,  le  imprese  ed  i  cittadini  per  facilitare  i  giovani  in
traiettorie di vita e professionali attive, sostenibili e consapevoli;

• si  avvierà  un  processo che  accompagni  i  giovani  ad  acquisire  l'
autodeterminazione   sulla  propria  vita  e  capacità  di  influenza  sul  proprio
territorio;

• si adotteranno metodologie della progettazione partecipata
• si certificheranno le competenze individuali acquisite con l'intera attività



Nel  quadro  sopra  delineato  con  il  presente  Avviso  si  intende  quindi  avviare  una
selezione  per  l’individuazione  di  Enti  del  Terzo  Settore  (partner)  di  cui  al  D.Lgs.
117/2017  (Codice  del  Terzo  Settore)  con  i  quali  realizzare  un  percorso  di  co-
progettazione per la realizzazione del  progetto N.E.E.T Nuove Energie Emergono
dai Territori .

Art. 1 
RIFERIMENTI NORMATIVI

Il presente avviso costituisce esclusivamente invito ad una manifestazione di interesse
da  parte  di  Enti  del  Terzo  Settore  ex  D.Lgs.  117/2017  alla  disponibilità  alla  co-
progettazione ed alla successiva gestione delle Linee d'Azione previste dal Progetto
come  riportate  all  successivo  art.  8.  L’Amministrazione  si  riserva  di  sospendere,
interrompere, annullare o revocare in qualsiasi momento, per ragioni di sua esclusiva
competenza, il procedimento avviato, così come non dar seguito alla procedura stessa
senza  che,  in  detti  casi,  gli  Enti  interessati  possano vantare  alcuna  pretesa  a  titolo
risarcitorio o di  indennizzo per  le  spese sostenute,  neppure per mancato guadagno
ovvero per costi correlati alla presentazione della manifestazione di interesse. 
La presente procedura, nel rispetto dei principi di pubblicità, libera concorrenza, non
discriminazione, tempestività, efficacia ed economicità, è attuata ai sensi:
1) della Delibera n.32 del 20/01/2016 dell'Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC)
Linee  guida  per  l'affidamento  di  servizi  a  enti  del  terzo  settore  e  alle  cooperative  sociali,  con
particolare riferimento al paragrafo n.5  La co-progettazione;
2) del D.Lgs. n. 117/2017 (Codice del Terzo Settore);
3) della L.R. Toscana n. 65/2020  (Norme di sostegno e promozione degli Enti del terzo settore
toscano);
4) Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali n. 72/2021  con il quale
sono state  adottate le  linee guida sul rapporto tra pubbliche amministrazioni  ed enti  del  Terzo
settore, disciplinato negli  articoli  55-57 del decreto legislativo n. 117 del 2017 (Codice del Terzo
settore). 

La  procedura  è  in  attuazione  della  Determinazione  n.  …..  del  00.00.2021 della
Dirigente del Settore Istruzione e Politiche Giovanili Dott.ssa Michela Casarosa. 
Il responsabile del procedimento, ai sensi dell’art. 5 della L. 241/1990, è la Dott.ssa
Michela Casarosa.

Art. 2
TARGET DEI GIOVANI  BENEFICIARI 

Il Progetto, nella città di Livorno, sarà  rivolto a  30 ragazzi e ragazze Neet (Not in
Education, Employment or Training)  o in transizione che manifestino un interesse
attivo verso l'opportunità ed il percorso offerto e che:

• siano in età compresa tra 18 e  29 anni residenti nella città di Livorno;
• siano in  possesso  di  uno dei  seguenti  titoli  di  studio:   licenza  della  scuola

secondaria di primo grado, diploma della scuola secondaria di secondo grado,
diploma di laurea triennale o magistrale;

Saranno selezionati/e:
• 10 ragazz*, di cui 5 maschi e 5 femmine con diploma di scuola secondaria di

primo grado o qualifica di operatore professionale;
• 10 ragazz*, di cui 5 maschi e 5 femmine con diploma di scuola secondaria di

secondo grado;



• 10  ragazz*, di cui 5 maschi e 5 femmine con diploma di laurea triennale o ma-
gistrale;

• I candidati saranno  ammessi ai colloqui individuali  conoscitivi motivazionali
che saranno effettuati  per il Comune Livorno da PLIS, società in house della
Provincia di Livorno, partner del progetto.

• I  candidati  non  selezionati,  ma  ritenuti  idonei  saranno  inseriti  in  una
graduatoria nella quale confluiranno anche le candidature dei soggetti che non
sono stati  ammessi  al  colloquio.  Le  domande  saranno dunque  archiviate  e
tenute in considerazione per eventuali sostituzioni in itinere.
Oltre  i  30   giovani  coinvolti  sulla  base  delle  procedure  di  cui  sopra,  sarà
possibile individuare un’ulteriore riserva di candidati  cui attingere in caso di
rinunce al percorso.

Art. 3
SOGGETTI PROPONENTI 

La  partecipazione   al  presente  Avviso  è  riservata   agli  Enti  del  Terzo  Settore  in
coerenza  con  le  disposizioni  legislative  nazionali  e  regionali  volte  a  promuovere  il
concorso  e  la  partecipazione  delle  organizzazioni  del  Terzo  Settore  alla
programmazione,  progettazione e  realizzazione degli  interventi  del  sistema di  tutela
pubblica dei diritti di cittadinanza.
Per Enti del Terzo Settore si fa riferimento a quelli individuati dall'art. 4  del  D. Lgs.
117 /2017 che perseguono, come scopo statutario, attività educativo/formative ed in
possesso alla data di scadenza dei requisiti sotto specificati. 
Poiché l'Amministrazione Comunale intende promuovere la realizzazione di un lavoro
di rete tra le associazioni e le realtà informali del territorio possono partecipare  alle
azioni progettuali, collaborando con i soggetti del Terzo Settore  di cui all'art.4 sopra
richiamato, anche gruppi giovanili informali presenti sul nostro territorio. 

Art. 4
 CONDIZIONI DI AMMISSIBILITA’

1. Requisiti di partecipazione di ordine generale :
1.a) requisiti di ordine generale e morale di cui all’art. 80 del D. Lgs. n. 50/2016 e non
essere incorsi, ai sensi della normativa vigente, in ulteriori cause di divieto a contrarre
con la  pubblica  amministrazione  alla  data  della  compilazione  e  sottoscrizione  della
relativa dichiarazione sostitutiva;
1.b)  iscrizione al Registro unico nazionale del Terzo settore, di cui all'articolo 45 del
medesimo  D.Lgs.  117/2017,  con  sede  o  ambito  di  operatività  nel  territorio  della
Regione Toscana,  che nelle  more dell’istituzione del  Registro medesimo,  si  intende
soddisfatto da parte delle reti associative e degli enti del Terzo settore attraverso la loro
iscrizione ad uno dei registri attualmente previsti dalle normative di settore, e non avere
procedure di cancellazione in corso.
2.Requisiti di idoneità tecnico-professionale:
2.a) aver  svolto  per  almeno un  biennio  continuativo   attività  ed  interventi  atti  al
raggiungimento di obiettivi analoghi a quanto previsto dal presente Avviso (obiettivi
specifici  di  cui  all'art.7)  -  esclusivamente per  conto di  Enti  pubblici  e/o pubbliche
amministrazioni. I concorrenti dovranno indicare nella domanda di partecipazione la
denominazione  degli  enti  committenti,  la  durata  delle  attività,  degli  interventi ed  i
soggetti finanziatori.

 



2.b)  Il Referente/Coordinatore del Progetto (1) e gli operatori di riferimento  (3) che
lavoreranno con i giovani, dovranno possedere i seguenti requisiti: 

– laurea  magistrale  –  area  umanistico-sociale  (tabelle  Miur)  per  il
Referente/Coordinatore

– laurea triennale in materie umanistiche per gli Operatori
2.c)   almeno un operatore dovrà possedere competenze di Social Media Manager
2.d)  il soggetto aggiudicatario dovrà dimostrare, nel curriculum esperenziale,  di aver
maturato la capacità di fare rete con i vari attori del territorio attraverso la creazione di
gruppi funzionali per la  realizzazione di attività
2.e) il soggetto aggiudicatario dovrà individuare una o più  figure atte a svolgere 
funzioni di di facilitazione 

 3. Requisiti di idoneità economico-finanziaria 
Comprovata  solidità  economico-finanziaria  da  dimostrarsi  attraverso  idonee
dichiarazioni di almeno un (1) Istituto Bancario o Intermediario autorizzato ai sensi del
D.  Lgs.  n.  385/1993.  Tale  dichiarazione  deve  essere  prodotta  unitamente  alla
documentazione amministrativa e non può essere oggetto di autocertificazione. 

Art. 5 
PARTECIPAZIONE ALLA PROCEDURA DI  ETS IN

RAGGRUPPAMENTO INFORMALE TEMPORANEO 
Gli ETS interessati a partecipare alla presente procedura in raggruppamento informale
temporaneo dovranno possedere i  requisiti  di  cui all'art.  4 c.1a e  rispettare quanto
stabilito dalle altre disposizioni dell’Avviso.
 Nel caso di partecipazione nella forma di raggruppamento informale temporaneo: 
a) la domanda  deve essere redatta da un solo soggetto che assume il ruolo di capofila
del  partenariato   e  di  responsabile  unico  del  budget  che  dovrà  assere  messo  a
disposizione dei beneficiari per la realizzazione dei progetti
b) la dichiarazione di raggruppamento deve essere firmata da ogni legale rappresentante
dei soggetti partecipanti
c)Tutti  i  partners  partecipanti,  dovranno  presentare  l'autodichiarazione  prevista
dall'Allegato A3 dall'avviso.

Art. 6
OBBLIGHI DEL SOGGETTO AGGIUDICATARIO

Gli  obblighi  del  soggetto  aggiudicatario saranno  definiti  in  apposita  convenzione  -
come previsto  ai sensi dell’art.56 del vigente codice del Terzo Settore -  stipulata tra il
medesimo ed il Settore Istruzione e Politiche Giovanili del Comune di Livorno. Nella
convenzione saranno  altresì  definiti  e  regolati  i  rapporti  tra  l’aggiudicatario,
l'Amministrazione e tutti gli altri partner, oltre che le condizioni  relative alle modalità
di rendicontazione e di verifica dell’attuazione del progetto e l' uso dei locali  messi a
disposizione.

I soggetti aggiudicatari garantiscono: 
• che le persone impiegate a qualsiasi titolo nello svolgimento delle attività siano in
possesso dei requisiti professionali adeguati allo svolgimento delle attività; 
•  di  osservare   tutte  le  disposizioni  di  legge  in  materia  di  assicurazioni/polizza
assicurativa  per  gli  infortuni,  malattie  connesse  all’attività,  nonché  la  copertura
assicurativa per la responsabilità civile verso terzi del personale impiegato oltre a tutte le
disposizioni di legge vigenti in materia; 
• di  rispettare tutte le norme di legge nei confronti del personale impiegato;



•  di  applicare  nei  confronti  del  personale  volontario  quanto  previsto  dal   D.Lgs.
117/2017; 
• di osservare tutte le disposizioni di legge in materia di assicurazioni per gli infortuni e
tutte le disposizioni di legge relativamente all’utilizzo di volontari e collaboratori;
• di rispettare tutte le norme che tutelano il  trattamento dei dati personali,  in piena
conformità a quanto previsto dal Regolamento UE 2016/679 del Parlamento europeo e
del Consiglio del 27 aprile 2016 e successiva disciplina nazionale di attuazione.

I soggetti aggiudicatari si impegnano altresì: 
•  a collaborare strettamente con tutti i  partner istituzionali  previsti dal Progetto, in
particolare  con  la  Provincia  di  Livorno  attraverso  la  sua  società  in  house  PLIS
(Provincia  Livorno  Sviluppo)  e  con  la  Consulta  delle  Associazioni di  Livorno  ed  a
sviluppare  il  progetto  nel  rispetto  dei  ruoli  di  tutti  i  soggetti  coinvolti  nella  sua
realizzazione.
• ad assicurare, nel corso dello svolgimento delle varie Linee di Azione e sulla base del
confronto  con  la  Consulta  comunale  delle  Associazioni,   l'individuazione  e  il
coinvolgimento attivo di quest'ultime, di volta in volta più adatte a sostenere i ragazzi
nel loro lavoro di orientamento, progettazione e realizzazione. Il soggetto selezionato
insieme alla Consulta garantirà  la più ampia comunicazione e diffusione possibile degli
obiettivi e dei risultati del progetto per contribuire ad ampliare la tipologia ed il numero
dei possibili fruitori diretti o indiretti nonché il numero e la varietà delle componenti
del mondo associativo coinvolti nelle azioni progettuali. 
• ad utilizzare in modo coerente e integrato le proprie competenze, al fine di assicurare
una politica efficace  per coinvolgere i giovani, valorizzando le esperienze e le relazioni
già presenti sul territorio. 
• a garantire il monitoraggio e la valutazione dell’avanzamento del progetto proposto
dai giovani e delle iniziative realizzate. 
• a realizzare  le attività progettuali secondo la suddivisione dei compiti tra i partner.
• a concorrere, nelle azioni di propria competenza, con proprie risorse sia finanziarie,
umane, strumentali o servizi; 
• a  rispettare le tempistiche  previste dal bando partecipando attivamente al progetto
come previsto dalle Linee 1-2-7-8 di cui al successivo art.8.
• a  garantire la  messa a disposizione dei beneficiari delle risorse economiche previste
per la realizzazione dei progetti (come previsto dalla Linea 8).

Art. 7
FINALITA' ED OBIETTIVI SPECIFICI

DEL PROGETTO N.E.E.T
Il  Progetto N.E.E.T,  in gemellaggio con il  comune di  Genova,  ha  come  obiettivo
generale la valorizzazione dei giovani (N.E.E.T.  ed in transizione), i loro interessi, le
loro idee e le loro proposte  progettuali, attivando un cantiere di sperimentazione che
possa coinvolgere stabilmente le istituzioni,  le associazioni,  i  territori,  le imprese e i
cittadini, aprendo un processo che inviti i giovani a”prendere la parola” utilizzando la
progettazione partecipata.
Per  raggiungere  questi  obiettivi  generali  il  progetto  si  pone  i  seguenti  obiettivi
specifici: 

• Rimotivazione e impegno dei giovani : attivare 60 (30 a Livorno e 15 a Genova)
giovani  NEET,  inattivi  o  in  transizione  verso  traiettorie  di  impegno  ed  in
relazione con i bisogni di innovazione delle città.



• Individuare  e  accompagnare  i  singoli  giovani  nel  loro  posizionamento,
nell’evoluzione  del  percorso  e  nella  sua  messa  in  prospettiva  utilizzando
competenze e strumenti individuali e collettivi di orientamento.

• Ottenere un aumento delle competenze attraverso moduli formativi brevi per
fornire ai beneficiari le competenze di base per ideare e realizzare un progetto.

• Facilitare il protagonismo dei giovani attraverso l’emersione di progetti sui temi
della cultura, dell’ambiente, dei servizi comuni e più in generale temi legati alla
cura e allo sviluppo del territorio, supportando l’aggregazione  e la progressiva
messa a fuoco progettuale per ottenere almeno 3 progetti di fattibilità a Livorno
e  2  a  Genova.  A supporto  del  processo,  gli  Operatori  degli  ETS coinvolti,
dovranno  favorire  gli  scambi  nel  gruppo,  trovando  strategie  efficaci  per
collaborare, sostenendo tutte le fasi delle interazioni  per aiutare il  gruppo dei
giovani a raggiungere gli obiettivi.

• Fornire  ai giovani le risorse economiche e di agibilità necessarie prevedendo un
complessivo budget pari ad € 30.000,00  per attuare le proposte presentate. In
questa fase i giovani beneficeranno di un'indennità, pari ad € 1.000,00 lorde per
ciascun beneficiario, erogata dal Comune di Livorno.

• Supportare i giovani  per promuovere   i  progetti  attraverso tutte le possibili
forme di confronto e relazione con i loro coetanei e con la loro città.

• Favorire  il  trasferimento  di  metodologie,  la  conoscenza,  lo  scambio,  e  la
cooperazione  tra  le  città  partner  e  tra  i  giovani,  con una  governance e  una
valutazione partecipata e formativa de progetti e del loro impatto  per la loro
attuazione e per garantire  apprendimenti stabili  che possano configurarsi quali
competenze per sviluppare future progettualità.

• Certificare  le  competenze  individuali  acquisite  o  messe  in  atto  con  l'intera
attività.

Art.8
LINEE DEL PROGETTO N.E.E.T OGGETTO DEL PRESENTE AVVISO

Il  progetto  N.E.E.T Nuove Energie  Emergono dai  Territori,  prevede  10  Linee di
Azione che  coinvolgono, con ruoli diversificati,  tutti i partner. 
Il  soggetto aggiudicatario del  presente Avviso,  sarà coinvolto prevalentemente nelle
seguenti linee:
Linea 1:  piano di lancio e diffusione del progetto 
Linea  2:  redazione  di  un  piano  di  comunicazione  multicanale,  volto  alla
pubblicizzazione capillare del Progetto attraverso strumenti comunicativi tradizionali e
digitali. In questa fase  saranno presenti tutti i partner ma particolarmente la Consulta,
le associazioni giovanili e gruppi informali di giovani;
Linea 7: supporto ai beneficiari per la progettazione vera e propria. Si dovrà in questa
fase facilitare l'emersione di progetti sui temi previsti dal bando N.E.E.T, supportando
l'aggregazione e la progressiva messa a fuoco progettuale per ottenere almeno 3 progetti
di fattibilità e guidare i giovani nella formulazione dei relativi budget; 



Linea 8: realizzazione dei progetti e la messa a disposizione dei beneficiari delle risorse
economiche e di agibilità necessarie.   In questa fase il  soggetto aggiudicatario dovrà
fornire l'apporto organizzativo e le competenze utili alla fase operativa
Linea 10:  scambio e  cooperazione tra le città e tra i giovani per raggiungere  la più
ampia  diffusione degli obiettivi e dei risultati.
L'aggiudicatario dovrà garantire, nel corso dello svolgimento delle  Linee di Azione e
sulla base del confronto con la Consulta,  l'individuazione e il coinvolgimento attivo
delle  Associazioni  ritenute  maggiormente  qualificate  a  sostenere  i  ragazzi  nel  loro
lavoro di orientamento, progettazione e realizzazione.

Art. 9
RISORSE  DISPONIBILI PER OGNI LINEA

L'importo totale da destinare alla realizzazione del progetto è pari a € 41.280,00 ogni
onere incluso.
L'importo di cui sopra è suddiviso sulle singole Linee di Azione - attuate dal soggetto
aggiudicatario di questo Avviso -  come di seguito dettagliato:

• per la Linea 1 € 640,00 
• per la Linea 2 € 1.000,00
• per la Linea 7 € 9.000,00
• per la Linea 8 € 30.000,00  messi a disposizione per la progettazione ed 

elaborazione dei progetti innovativi dei ragazz*
• per la Linea 10 € 640,00

Art. 10
MODALITA' DI COPERTURA SPESE E DURATA DEL PROGETTO
1. Il rimborso, pari a complessivi € 41.280,00 (ogni onere incluso), sarà effettuato

per  le spese effettivamente sostenute e documentate per la realizzazione delle
attività previste dal progetto.
Durante  la  fase  di  costituzione  del  “Tavolo  di  co-progettazione  N.E.E.T”,  
definito al successivo art. 14,  non sono previsti rimborsi.

2. Nella  co-progettazione,  come  previsto  all'articolo  11  comma  3  della  L.R.
Toscana n.  65  del  22/07/2020,  gli  Enti  del  Terzo settore  ed  i  soggetti  che
concorrono alla realizzazione del progetto apportano proprie risorse materiali,
immateriali ed economiche.

3. La comunicazione dell'esito della procedura   dà avvio alla co-progettazione. Il
progetto  dovrà  essere  concluso  entro  il  31/01/2022   fatte  salve  eventuali
proroghe  disposte  ANCI.  Nel  provvedimento di  attivazione del  partenariato
verrà disciplinato il cronoprogramma delle attività.

4. Resta  salva  la  facoltà  dell'Amministrazione  di  procedere  alla  revoca
dell'affidamento in  caso  di  inadempimento,  ovvero in  caso  di  adempimento
tardivo  o  inesatto,  da  parte  del  soggetto  attuatore,  oltre  alla  possibilità  di
risolvere la convenzione.

Art. 11
PROCEDIMENTO DI SELEZIONE

L’Amministrazione  Comunale  provvederà  all’esame  formale  della  istanze  di
partecipazione pervenute entro i termini del presente avviso fatta salva la possibilità di
richiedere eventuali chiarimenti o integrazioni ai soggetti partecipanti. 
Si procederà quindi con le ammissioni ed eventuali esclusioni e con la trasmissione
della  lista  dei  soggetti  ammessi  ad  una  Commissione  Tecnica  nominata  -
successivamente alla  scadenza  del  termine per  la  ricezione delle  candidature  -  dal



Dirigente del Settore Istruzione e Politiche Giovanili. La Commissione provvederà, in
una o più sedute riservate, alla valutazione delle istanze di partecipazione ammesse in
base ai criteri qualitativi definiti al successivo Art. 13.
L’Amministrazione si riserva di prevedere l'ipotesi in cui diverse e distinte proposte
progettuali  presentate  dagli  ETS,  singolo  e  associati,  potrebbero  essere  tra  loro
integrate, in modo da configurare una “proposta progettuale unitaria” e di procedere
altresì alla co-progettazione, anche in presenza di una sola proposta, ovvero di non
procedere qualora nessuna candidatura sia ritenuta idonea o siano mutate le condizioni
per l’Amministrazione e comunque nel rispetto delle disponibilità di bilancio stanziate
a tal fine.

Art. 12
CAUSE DI ESCLUSIONE

Saranno escluse dalla selezione le istanze: 
a) pervenute dopo il termine della scadenza stabilito nel presente Avviso;
b) carenti anche di uno solo dei documenti obbligatori prescritti dal presente Avviso;
c) che non attestino il possesso dei requisiti richiesti nell’Avviso;
d) sottoscritte da persone diverse dal dichiarante e/o da persone non autorizzate.

Art. 13
CRITERI DI VALUTAZIONE

La commissione tecnica potrà attribuire un punteggio massimo di 100 punti suddivisi e
assegnati secondo i seguenti criteri di valutazione:

1. Qualità della proposta: 30     punti
1.1 Qualità della proposta progettuale in relazione alle Linee d'azione previste dall'Art.
8  del  presente  Avviso  (presentazione,  metodologia,  pianificazione  delle  attività,
organizzazione, originalità/innovatività) 30  punti

2. Requisiti di idoneità tecnico-professionale:    40 punti
2.1 Valutazione  curriculum esperenziale  del   soggetto  capofila:  qualità,  numero  di
esperienze specialistiche acquisite  (documentate)  analoghe dagli obiettivi specifici da
raggiungere (art. 7): 20 punti

 
2.2  Valutazione curriculum del soggetto identificato come coordinatore/referente (n.1),
in coerenza con le competenze ed i requisiti richiesti nell’avviso (art.4, lettera 2.b.): 10
punti

2.3 Valutazione curriculum dei soggetti identificati come operatori ( n.3) in coerenza con
le  competenze  ed  i  requisiti  richiesti  nell’avviso  (art.4,  lettera  2.b.).  Almeno  un
operatore dovrà possedere competenze di Social Media Managerart (art. 4 lettera 2.c):
10   punti

Il soggetto dovrà individuare, tra i propri operatori,  una o più  figure atte a
svolgere funzioni di facilitazione .

3. Capacità di costituzione e sviluppo di rete: 30 punti         



3.1 Valutazione delle esperienze (documentate) relative alla capacità di fare rete con i
vari attori del territorio attraverso la creazione di gruppi funzionali per la  realizzazione
di attività (art. 4, c. 2d.): 20 punti 

3.2 Partecipazione  di ETS in Raggruppamento informale temporaneo:  1  0 punti

Art. 14
FASI DEL PROCESSO DI CO-PROGETTAZIONE

Il lavoro di progettazione partecipata di cui al presente avviso è condotto dal Comune
di Livorno e si articola nelle seguenti fasi: 
a) Costituzione del “Tavolo di co-progettazione N.E.E.T” composto  da referenti
dell'Ufficio  Sistemi  Scolastici  Integrati  Rete  scolastica, CRED  e  CIAF  e  dal  soggetto
selezionato;
b)  Elaborazione  e  stesura  condivisa  delle  Linee  d'Azione   e   organizzazione  delle
attività.
La fase di co-progettazione sarà attiva durante tutto il percorso progettuale e vedrà,
quando prevista,  la presenza dei partner presenti nell'accordo di partenariato. 
Il Settore Istruzione e Politiche Giovanili del  Comune di Livorno,  tramite  l'Ufficio
Sistemi Scolastici Integrati Rete scolastica, CRED e CIAF, effettuerà il  monitoraggio e la
valutazione  in  itinere  del  progetto  nella  sua  globalità  (organizzazione,  procedure,
risultati) e nelle sue varie fasi.

Art. 15
SPESE AMMESSE ALLA RENDICONTAZIONE

Il soggetto aggiudicatario, come ciascun partner, dovrà eseguire le prestazioni di propria
competenza  in  totale  autonomia  fiscale,   gestionale  e  operativa  con  personale
responsabilità  in  ordine  alla  perfetta  esecuzione  dei  compiti   affidati.  I  partner  di
progetto hanno l’obbligo di rendicontare le proprie spese a costi reali. 
I giustificativi di spesa e di pagamento delle spese rendicontate dai partner dovranno
essere  assunti  nella  documentazione  dell’Ente  Capofila  e  consegnati  al  Comune  di
Livorno che li dovrà trasmettere ad ANCI con i rapporti di monitoraggio intermedi e
finale.
Un costo, per essere considerato ammissibile, deve risultare: 

• Pertinente ed imputabile ad azioni ammissibili 
Deve poter essere riferito ad un’azione ammissibile sulla base di una relazione specifica
tra costi sostenuti ed operazioni svolte.  In particolare il costo deve essere riferito ad
attività ed azioni indicate nel progetto presentato.

• Riferibile temporalmente al periodo di vigenza del finanziamento 
Su ogni rendiconto presentato deve essere riportato il periodo temporale di riferimento.
Saranno ritenute ammissibili le spese sostenute a partire dalla data di attivazione del
partenariato di cui al provvedimento richiamato all’art. 10. Tutte le spese rendicontate
devono essere sostenute entro la data di chiusura del progetto. 
Saranno tuttavia ritenute ammissibili spese i cui giustificativi siano datati nei 30 giorni
successivi  alla  conclusione  del progetto e a condizione che si  riferiscono ad attività
concluse entro i termini previsti. 

• Comprovabile
Nelle relazioni  periodiche devono essere  rendicontate  tutte le  spese quietanzate nel
periodo di riferimento (a tal fine fa fede la data del documento comprovante l’avvenuto



pagamento,  comprovabili  da  fatture  o  da  documenti  contabili  aventi  natura
equipollente. 

• Contabilizzato
I  costi,  per  essere  ammissibili,  devono  aver  dato  luogo  ad  adeguate  registrazioni
contabili, ed essere conformi alle disposizioni di legge e ai principi contabili. 

Art. 16
MODALITÀ DI EROGAZIONE DEL FINANZIAMENTO

Il  Comune  di  Livorno  procederà  prima  dell’attivazione  del  partenariato  e
successivamente  nelle  fasi  di  liquidazione, a  verificare,  la  regolarità  del  documento
unico di regolarità contributiva (DURC) del soggetto aggiudicatario, se previsto.
Il/i partner singolo o il  capofila  è tenuto a presentare, con la periodicità e le modalità
definite  in  sede  di  co-progettazione  ed  indicate  da  ANCI,  relazioni  sullo  stato  di
attuazione, corredate da rendicontazione economica relativa alle spese sostenute e alle
eventuali altre entrate acquisite e da specifiche relative  alle attività svolte. La relazione e
i documenti di rendicontazione economica/progettuale devono essere sottoscritti dal
legale rappresentante del partner  o del capofila. In caso di partnerariato il contributo
sarà erogato alla realtà capofila.
L'Amministrazione  si  riserva,  al  fine  di  assicurare  l'attuazione  degli  obblighi  di
trasparenza,  di  pubblicare  sul  sito  Internet  del  Comune  di  Livorno
www.comune.livorno.it le informazioni e i documenti relativi alle proposte che hanno
usufruito di contributi. 

Art. 17
TERMINI E MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE

1.  I  concorrenti  in  possesso  dei  necessari  requisiti  di  ammissibilità  alla  selezione
potranno  manifestare  il  proprio  interesse  presentando  apposita  istanza  di
partecipazione  al Comune di Livorno – Settore Istruzione e politiche Giovanili - con i
contenuti, secondo le modalità ed entro il termine perentorio di cui ai successivi commi
del presente articolo.

2. La documentazione da inviare  deve essere compilata in ogni sua parte e sottoscritta
dal legale rappresentante o dal titolare o procuratore del soggetto partecipante e dovrà
pervenire  entro 20  giorni  dalla  data  della  pubblicazione dell'Avviso mediante
PEC all'indirizzo comune.livorno@postacert.toscana.it con oggetto “Avviso pubblico
N.E.E.T Nuove Energie Emergono dai Territori 

L'istanza di partecipazione  (Allegato A) deve essere corredata, a pena di esclusione,
della seguente  documentazione:

• Copia del documento d’identità del dichiarante; 
• Curriculum dell’Associazione come da schema tipo di cui l' Allegato A1
• Curriculum  del  referente/coordinatore  e  degli  operatori (n.3)  coinvolti

direttamente  nel  progetto  (specificare,  su  ogni  curriculum,  il  ruolo  di
coordinatore o di operatore)  

• Atto  Costitutivo  e  Statuto  del  soggetto  concorrente/Soggetto  Capofila  dal
quale si evinca che tra le finalità perseguite vi sia quella  educativa/formativa
con particolare riferimento alle attività oggetto del presente avviso

• Proposta progettuale come da   Allegato   A2



• Dettagli del trattamento Allegato A3
• Dichiarazione  di  raggruppamento  informale  temporaneo  (se  prevista)

-Allegato A4
• Impegno a stipulare apposita assicurazione a favore dei propri  volontari  sia

contro gli infortuni e le malattie connessi alle attività prestate nell’ambito del
progetto  sia  per  la  responsabilità  civile  verso  i  terzi  esonerando
l’Amministrazione Comunale da ogni responsabilità correlata a tali eventi.

• dichiarazioni di almeno un (1) Istituto Bancario o Intermediario autorizzato ai
sensi del D. Lgs. n. 385/1993. (art. 4 c.3)

Art. 18
SUPERVISIONE  E CONTROLLI

L'Amministrazione  Comunale  mantiene,  tramite  il  Settore  Istruzione  e  Politiche
Giovanili, la titolarità di determinazione e la verifica dei programmi, concordando con
il  soggetto  aggiudicatario  le  modalità  tecnico-organizzative  e  di  verifica  delle  varie
attività. Le attività degli operatori /coordinatore saranno svolte con la supervisione del
Dirigente del Settore Istruzione e Politiche Giovanili.

Art. 19
VARIANTI 

Non  potranno  essere  accolte  modifiche  relative  agli  elementi  che,  in  sede  di
valutazione,  hanno  determinato  l’aggiudicazione.  Tutte  le   richieste  di  modica
dell'aggiudicatario  dovranno  essere   oggetto  di  specifica  approvazione  da  parte
dell’Amministrazione.

Art. 20
CODICE DI COMPORTAMENTO

Il proponente dichiara di attenersi e di far applicare ai propri operatori/volontari gli
obblighi di  condotta previsti  dal  D.P.R. n.  62 del 16/4/2013 (Regolamento recante
codice di comportamento dei dipendenti pubblici) in particolare per ciò che attiene alle
norme  relative  all'accettazione  di  regali,  compensi  o  altre  utilità,  agli  obblighi  di
astensione dal prendere decisioni  o svolgere attività in situazione di  conflitto anche
potenziali di interessi personali, del coniuge, dei conviventi dei parenti affini entro il
secondo grado. 
Il conflitto può riguardare interessi di qualsiasi natura anche non patrimoniali compresi
quelli derivanti dall'intento di voler assecondare pressioni politiche o sindacali. 

Art. 21
PUBBLICITA’ DELL’AVVISO - CONTATTI E DOCUMENTI DELLA

SELEZIONE
Copia  integrale  dell'Avviso  pubblico  e  dei  relativi  allegati  sono  disponibili  nel  sito
istituzionale del  Comune di  Livorno alla  pagina Bandi  Gare Concorsi  nella  sezione
Avvisi. Tale pubblicazione assolve ogni obbligo di comunicazione formale ai potenziali
partecipanti alla procedura. Eventuali modifiche in ordine alla data, al luogo e all'orario
di  apertura  delle  buste,  saranno  comunicate  alla  suddetta  pagina  fino  al  giorno
antecedente la chiusura della procedura. Il Settore cui è attribuito il procedimento è il
Settore Istruzione e Politiche Giovanili. Per richiesta di informazioni relativamente al
presente avviso, è possibile:

• inviare  comunicazione  a  cred@comune.livorno.it indicando  nell'oggetto
“Avviso pubblico  N.E.E.T nell'ambito del progetto Anci Sinergie”  

Art. 22
TRATTAMENTO DEI DATI – INFORMATIVA



1. In osservanza di quanto disposto dall'articolo 13 del Regolamento U.E. 2016/679, il
Comune di Livorno fornisce le seguenti informazioni agli utenti in merito all’utilizzo
dei dati personali.
2. Il titolare del trattamento è il Comune di Livorno, Piazza del Municipio 1, 57123
Livorno, Tel. 0586/820111 (centralino) – PEC: comune.livorno@postacert.toscana.it
 Il responsabile della protezione dei dati (R.P.D.) è la società Consolve s.r.l. che ha
indicato  quale  incaricato  per  la  funzione  l'Avv.  Marco  Giuri  -  email
marcogiuri@studiogiuri.it - (Ordinanza del Sindaco n. 77 del 13/04/2021).
3. Il Titolare tratta i dati personali, qualificabili come qualsiasi informazione riguardante
una persona fisica identificata o identificabile, mediante una o più operazioni, compiute
con o senza l’ausilio di processi automatizzati e applicate a dati personali o insiemi di
dati personali, come la raccolta, la registrazione, l’organizzazione, la strutturazione, la
conservazione,  l’adattamento  o  la  modifica,  l’estrazione,  la  consultazione,  l’uso,  la
comunicazione mediante  trasmissione,  diffusione o qualsiasi  altra  forma di  messa  a
disposizione,  il  raffronto  o  l’interconnessione,  la  limitazione,  la  cancellazione  o  la
distruzione. A norma dell'art. 6 del Regolamento U.E. 2016/679 il trattamento è lecito
solo se ricorre una delle seguenti condizioni:
a) l’interessato ha espresso il consenso al trattamento dei propri dati personali per una o
più specifiche finalità; 
b) il trattamento è necessario all’esecuzione di un contratto di cui l’interessato è parte 
o all’esecuzione di misure precontrattuali adottate su richiesta dello stesso; 
c) il  trattamento è necessario per adempiere un obbligo legale al quale è soggetto il
titolare del trattamento; 
d) il trattamento è necessario per la salvaguardia degli interessi vitali dell’interessato o di
un’altra persona fisica;
e) il trattamento è necessario per l’esecuzione di un compito di interesse pubblico o
connesso all’esercizio di pubblici poteri di cui è investito il titolare del trattamento; 
f) il trattamento è necessario per il perseguimento del legittimo interesse del titolare del
trattamento o di terzi, a condizione che non prevalgano gli interessi o i diritti e le libertà
fondamentali  dell’interessato  che  richiedono  la  protezione  dei  dati  personali,  in
particolare se l’interessato è un minore.
4.  I  dati  personali  sono  trattati  secondo  le  specifiche  finalità  previste  dai  singoli
procedimenti amministrativi. La finalità del trattamento è definita dalle fonti normative
che disciplinano i singoli procedimenti.
5.  Il  Responsabile  del  trattamento  dei  dati  è  il  Dirigente  competente  del  settore
specifico e/o tematico al quale si riferiscono le informazioni, le pubblicazioni ed ogni
altro dato presente sulla Rete Civica, secondo gli atti di organizzazione vigenti.
6. I dati personali acquisiti saranno conservati per un periodo di tempo strettamente
necessario  allo  svolgimento  delle  funzioni  istituzionali  e  dei  procedimenti  e  per  il
rispetto delle norme previste dalla normativa vigente per la conservazione degli atti e
dei documenti della P.A. ai fini archivistici. 
L'interessato ha diritto di chiedere al titolare del trattamento l'accesso ai propri dati
personali e la loro eventuale rettifica, la cancellazione degli stessi o la limitazione del
trattamento dei dati che lo riguardano e di opporsi al loro trattamento. L' interessato ha
altresì il diritto alla portabilità dei dati.
L'interessato ha sempre diritto alla revoca del consenso prestato. In questo ultimo caso,
la revoca del consenso al trattamento dei dati da parte dell'interessato non pregiudica la
liceità dei trattamenti effettuati fino alla revoca.



L'interessato ha facoltà di proporre reclamo all'autorità di controllo come da previsione
normativa ex art. 13, paragrafo 2, lettera d, del Regolamento U.E. 2016/679 
16 Il Titolare del trattamento deve informare l'interessato se la comunicazione dei dati è
richiesta dalla legge e delle possibili conseguenze per la mancata comunicazione di tali
dati. (art. 13, paragrafo 2, lettera e Regolamento U.E. 2016/679)
7. Si informa che i Dirigenti delle strutture sono “Responsabili del trattamento” di tutti
i  trattamenti e delle banche dati personali  esistenti  nell'articolazione organizzativa di
rispettiva competenza (ex art.6, comma. 2 del Regolamento “Misure organizzative per
l'attuazione  del  Regolamento  U.E.  2016/679  relativo  alla  protezione  delle  persone
fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali”, approvato con delibera di Giunta
Comunale n. 350 del 23 maggio 2018). 

Allegati al presente Avviso
-Allegato A: Istanza di partecipazione 
-Allegato A1: Curriculum esperienziale dell'Associazione
-Allegato A2: Proposta progettuale 
-Allegato A3: Dettagli del trattamento
-Allegato A4: Dichiarazione di raggruppamento informale temporaneo


